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Autorizzo ITAL TECNO a mantenermi informato sulle novità, i convegni ed 
ogni altra iniziativa.
Autorizzo ITAL TECNO a comunicare i miei dati personali ad enti o aziende 
partner.

Firma
Trattamento dati ai sensi del D.lgs. 196/2003

La SCIA
a n t i n c e n d i o

D.P.R. 01/08/2011 n.151

Venerdì 15 giugno 2012
ore 8.30

presso
ITAL TECNO Group Impianti srl

Via Cengelle 28/B - 36070 Castelgomberto (VI)
P.I. 02473950240

Tel. +39 0445 446671
Fax. +39 0445 446639

mail commerciale@italtecnogroup.com
web www.italtecnogroup.com

IL COMUNE DI
CASTELGOMBERTO
ORGANIZZA:

CON IL PATROCINIO DI:

U.I.L. – P.A. VV.F.

Ordine Ingegneri
Provincia di Vicenza

Apindustria VicenzaProvincia di Vicenza

Collegio Periti Industriali e 
Periti Industriali Laureati 

Provincia di Vicenza 

Collegio Geometri
Provincia di Vicenza 

Ordine Architetti
Provincia di Vicenza

fire protection company & industrial plants

-

-
-
-

-

PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE, COLLAUDO E CER-
TIFICAZIONE IMPIANTI ANTINCENDIO A SCHIUMA, A 
SPRINKLER E A GAS INERTE, TECNOLOGICAMENTE 
ALL’AVANGUARDIA PER INDUSTRIA E LOGISTICA
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA
IN ITALIA E ALL’ESTERO
NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI (UNI, EN, NFPA)
SOPRALLUOGHI, PREVENTIVI, ASSISTENZA GARAN-
TITA, VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER LO STUDIO 
DELL’OPERA, CORSI ANTINCENDIO PER ATTIVITÀ A 
RISCHIO BASSO, MEDIO E ALTO.

Inviando la scheda qui allegata, debitamente compilata e sotto-
scritta via fax al seguente numero:

+39 0445 446639

o inviando gli stessi dati alla mail:

info@convegnoitaltecno.com

per informazioni:

www.convegnoitaltecno.com

la partecipazione è gratuita.

Organizzazione:
Comune di Castelgomberto

in collaborazione con
Ital Tecno Group Impianti srl

La partecipazione al presente incontro tecnico dà diritto 
all’acquisizione di crediti formativi validi al fine della 
Formazione Continua dei Periti Industriali.



Le procedure per la prevenzione degli incendi vengono 
semplificate sensibilmente grazie al DPR n. 151 del 
01.08.2011.

Secondo il decreto, che applica alle procedure 
antincendio la SCIA, segnalazione certificata d’inizio 
attività, le attività soggette alle visite e ai controlli di 
prevenzione incendi vengono suddivise in tre categorie 
A, B, C, a seconda del rischio di incendio graduale. È 
stato, inoltre, abrogato il DM 16.2.1982, assieme al DPR 
26.5.1959 n.689.

Per le attività ricadenti in categoria A non occorre 
richiedere la valutazione del progetto al Comando 
provinciale dei Vigili del Fuoco prima di realizzare i 
lavori, né attendere il certificato di prevenzione incendi 
prima di dare inizio all’attività presentando la specifica 
documentazione tecnica. 

Per le attività della categoria B e C occorre 
chiedere al Comando la valutazione 
del progetto, presentando la specifica 
documentazione tecnica.

A lavori ultimati, per tutte le attività 
soggette riportate nell’allegato I al 
D.P.R. n.151/2011, l’attività potrà 
essere avviata previa presentazione al 
Comando della SCIA antincendio.

Solo per le attività di cui alla 
categoria C il Comando 
Provinciale VV.F., in caso di esito 
positivo del controllo, rilascia il 
certificato di prevenzione incendi 
(CPI), mentre per le attività in 
categoria A e B, sottoposte a visite 
a campione, viene rilasciato, a 
richiesta dell’interessato, copia del 
verbale della visita tecnica.

Il certificato di prevenzione incendi è 
il risultato di un controllo effettuato ai 
sensi del vigente quadro normativo in cui 

si collocano le disposizioni concernenti le competenze 
del Corpo Nazionale in materia di prevenzione 
incendi e quelle che regolamentano la SCIA e non 
è più il provvedimento finale di un procedimento 
amministrativo. A tale proposito la definizione di CPI ex 
art. 16 del d.lgs. 139/2006 è stata modificata in coerenza 
con il nuovo complesso normativo di riferimento, ed il 
“nuovo CPI”, viene a perdere la sua validità temporale 
e la sua caratteristica di provvedimento finale di un 
procedimento che si articolava in esame del progetto 
e visita sopralluogo, conservando unicamente, la 
prerogativa di attestato del rispetto delle prescrizioni 
previste dalla normativa di prevenzione incendi e la 
sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio.

La ricevuta di avvenuta presentazione della SCIA al 
Comando Provinciale VV.F. (attraverso il SUAP ) può 
ritenersi il nulla osta all’esercizio dell’attività “ai soli fini 

antincendio”.

Se dai controlli dovessero emergere carenze 
dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio 
dell’attività previsti dalla normativa di 
prevenzione incendi, il Comando adotta 
motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell’attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi prodotti 
dalla stessa, fatta salva l’ipotesi che, ove 
sia possibile, l’interessato provveda 
a conformare alla normativa 
antincendio e ai criteri tecnici di 
prevenzione incendi detta attività 
entro un termine di quarantacinque  
giorni imponendo, ove necessario, 

specifiche misure tecnico-gestionali 
atte a far cessare il pericolo per la 

pubblica e privata incolumità, ovvero 
per la messa in sicurezza di opere e 

impianti.

PROGRAMMA DEL CONVEGNO:
08:30 Registrazione partecipanti

09:00 Saluti

Dott. Lorenzo DAL TOSO
Sindaco di Castelgomberto
Dott. Ing. Leonardo DENARO
Direttore Interregionale dei Vigili del Fuoco Veneto e Trentino A.A.
Rappresentante delegato degli ordini istituzionali
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vicenza
Ordine Architetti di Vicenza
Collegio Geometri  e Geometri Laureati di Vicenza 
Collegio Periti e Per. Ind. Laureati di Vicenza

Dott. Maurizio ZORDAN 
Vice Presidente APINDUSTRIA di Vicenza
Dott. Giuseppe FORTUNA
Presidente Consiglio Raggruppamento Valdagno Confindustria Vicenza

09:45 Dott. Ing. Fabio DATTILO
Direzione Centrale per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Le procedure di prevenzione incendi previste dal D.P.R. 01/08/2011 
n. 151

10:30 Dott. Ing. Giampietro BOSCAINO
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto
Compiti e responsabilità del libero professionista
nell’ambito delle nuove procedure di prevenzione incendi

11:00 Coffee break

11:30 Dott. Ing. Giuseppe LO MORO
Comandante Provinciale Vigili del Fuoco (VI)
Come cambia la modulistica per i procedimenti di prevenzione incendi

12:00 Dott. Ing. Carmine ESPOSITO
Dirigente CONTARP INAIL
Iniziative INAIL per imprese virtuose

12.15 Dott. Alberto BAÙ 
Responsabile Area Tecnica APINDUSTRIA di Vicenza
Il punto di vista delle imprese sulle nuove procedure di prevenzione 
incendi

12:30 Dott. Ing. Alfio PINI
Capo Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
Conclusioni

12:40 Dibattito

Chiusura lavori
Moderatore: Dott. Ing. Girolamo BENTIVOGLIO
Comandante Provinciale Vigili del Fuoco (RO)


